\>5 


i< 


Digitized  by  the  Internet  Archive 

in  2011  with  funding  from 

Research  Library,  The  Getty  Research  Institute 


http://www.archive.org/details/relazionedellescOOcarl 


RELAZIONE 
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RELAZIONE 

DELLE  SCOPERTE  FATTE  NELL* 

ANFITEATRO  DI  FOLA 

Nel  mefe  di  Giugno  del  M  D  C  C  L. 
DAL  CONTE  GIANRINALDO  CARLI-RUBBL 

I.  "]\ /TTOlto  tempo  è  ,  eh'  io  fra  i  migliori 
J-Vi    ornamenti  d'Italia  avea  confiderà- 
to  particolarmente  le  antichità  tuttavia  efi- 
ftenti  in  Pola ,  Citt'a  porta  all'  eftremitk  della 
Provincia  dell' Iftria,  e  Colonia  un  tempo  ài 
Roma  ;  e  che  invogliato  dall'  altrui  relazio- 
ni, non  altro  defiderava,  che  il  poter  di  ve- 
derle e  confiderarle;  ma  dalla  continua  ferie 
di  cofe  ora  faufte  ,  ed  ora  infelici  dirtratto^ 
ed  opprefTo,  non  mi  fu  giammai  conceduto  > 
il  per  altro  picciol  viaggio ,  fin  la .  Finalmente 
il  di  XVI.  di  Giugno  di  quell'anno  1750,  m* 
imbarcai  da  Venezia  per  quella  parte  ;  mio 
compagno  facendofi  del  viaggio  ,  e  delle  of- 
fervazioni  mie  il  Sign.  Vitaliano  Donati  ora 
Profeflbre  di  Storia  Naturale ,  e  di  Botanica 
nella  Regia  Univerfita  di  Torino  ,  amorofo 
cuftode  da  molto  tempo  in  qua  della  mia 
f^Jute,  ed  induftriofo  indagatore  di  difì:ra««, 
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?ioni  per  vantaggio  della  mia  quiete  .  In 
aggiunta  de' miei  domeftici,  prefi  meco  il 
Sisnor  Francefco  Mo?2aco  valorofo  nel  dife- 
gno,  e  nell'intaglio  in  rame  per  le  opera- 
zioni che  aveano  a  farfi  :  e  v'arrivammo  il 
di  XVI 1 1 .  dello  ftefib  Mefe  di  buon  mattino . 

Molte  miglia  prima  d'imboccare  il  vafto 
Porto  di  Pola  fi  vede  dal  mare  quel  fuper- 
bo  edifizio  ,  che  Arena  chiamano  ;  ne  può 
abbaftanza  fpiegarfi  qual  grandiofa  idea  del- 
la romana  magnificenza  in  eflb  fi  rapprefen- 
ti  .  Concorre  ogni  circoftanza  per  rendere 
quefta  fcena  affai  deliziofa.  Una  catena  di 
Collinette  molto  vaghe,  che  in  cerchio  fi. 
fpinge  in  mare  forma  il  gran  Porto ,  orna- 
to nel  mezzo  da  quattro  graziofe  Ifolette  y 
capace  di  ogni  grande  armata  navale,  e  di- 
fefo  da  tutti  i  venti.  Egli  è  pofto  a  Ponen- 
te *  e  la  fleffa  bocca  è  coperta  in  opportu- 
na diftanza  da  un  altro  lungo  fcoglio,  che 
Brìoni  s  appella .  Il  mediocre  fondo  di  que- 
llo Porto  è  di  fei  in  fette  pafìi  d'acqua  :  le 
Navi  pofTono  porre  fcala  in  terra  ovunque 
vogliono,  e  per  tutto  v' è  ottimo  tenitore. 

IT.  A  diritta  linea  pertanto  dell'imboccatura 
di  quefto  preziofo  Porto  forge  VAretta ,  o  per 
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i3ir  meglio ,  tutto  V  intero  recinto  efternò 
'^qW  Arena  ;  di  cui  ne  diedero  i  difegni  pri- 
ma il  Serlio^  indi  Giujlo  Ltpfto  ^  e  in  fegui- 
to  il  De  Ville  ^  e  il  Mo'/irfaucon  ;  equeftitutti 
confortati  dalla  tradizione  de' Secoli,  e  dal- 
la flruttura  di  efìTa,  non  con  altro  nome  la 
chiamarono ,  che  con  quello  d' Anfiteatro  , 
Ma  il  Signor  Marchele  Scipione  Maffei  que- 
gli fu,  che  con  varie  ofifervazioni  ,  ed  ar- 
gomenti s'  indufle  a  credere  che  non  An- 
fiteatro,^ mafemplice  Teatro  di  nuova  forma 
chiamar  fi  dovefTe.  Ovale,  oper  dir  meglio 
Elittica,  è  la  figura  di  quell'Arena  ;  ma  non 
per  quello ,  a  fentenza  del  detto  Sig.  Mar- 
chefe,  non  poteva  fervirelTa  ad  ufo  di  Tea- 
tro. Le  quattro  Torrette,  che  la  fiancheg- 
giano, nuove  affatto  nelle  fabbriche  Anfi- 
teatrali ,  e  molto  più  la  collina  che  vi  s' in- 
troduce per  entro,  occupando  dalla  parte  di 
Levante  il  primo  ordine  di  arcate  ,  fervi^ 
rono  di  primo  argomento  a  quefta  fua  nuo- 
va opinione  •  coficchè  niun  dubbio  egli  ha 
di  affermare ,  che  alla  collina  i  fedili  foffero 
degli  Spettatori,  ed  all'oppofla  parte  ilPro- 
fcenio,  il  Pulpito,  la  Scena  ,  e  quanto  oc- 
correva per  le  comiche  rapprefentanze  ;  in 
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^  VI  }^ 
maniera ,  che  le  due  Torrette  riguardanti 
il  mare,  di  cafe  comiche  ,  e  di  luoghi  of- 
pitaii  fervir  poteflero. 

Tale  per  dir  vero  è  ftata  fempre  Tefli» 
mazione,  e  tale  l'amicizia  ch'io  ebbi,  ed 
Ho  perquefto  celebre  Cavaliere,  che  accreb- 
be fempre  tanto  di  decoro  ,  e  di  gloria  all' 
italiana  letteratura ,  che  io  in  prevenzione 
del  viaggio,  dubbio  era  ed  incerto  a  qual 
parte  doveflì determinarmi.  Quindi  è,  ch'io 
da  un  canto  riflettendo  alla  figura  di  cote- 
fio  edifizio  ,  corrifpondente  a  quella  degli 
Anfiteatri  tutti,  alla  vaftitk  di  efib,  al  tri- 
plo ordine  di  Piani  ;  e  dall'altro  invaghito 
dalle  ragioni  del  Sign.  Marchefe  luddetto  , 
m'inducefli  a  dubitar  fra  me  fleflb  ,  fé  co* 
tefta  Arena  potefìTe  mai  eflere  coftrutta  da* 
Romani,  in  modo  che  agli  ufi  egualmente 
di  Teatro,  che  di  Anfiteatro  adattar  fi  pò- 
tefle  .  Luogo  era  Fola  deftinato  a  buona 
porzione  della  Clafle ,  ove  fvernava,  come 
in  Aquileja,  e  in  Ravenna  ;  onde  non  im- 
probabile mi  fembrava  ,  che  fiudiando  il 
rifparmio  nel  divertimento  della  milizia  , 
quefta  nuova  forma  d'edifizio  innalzato  avef- 
fero  .  Ma  allorché  pofi  piede  in  terra  ,  e 
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con  gli  occhi  proprj  ho  veduto  intorno  in- 
torno la  vaftit^ ,  e  il  grande  che  vi  trafpira , 
ho  conofciuto  abbaftanza,  quanto  mai  ficu- 
ri  fien  que'  fiftemi ,  che  precedono  le  ofìTer- 
vazioni,  e  tolgono  l'occhio,  e  la  mente  da 
quella  indifferenza  eh' è  neceffaria  per  bea 
conofcer  le  cofe ,  che  ci  fi  parano  innanzi . 

Ed  eccoci  al  punto  di  dover  fmceramen- 
te  far  note  le  rifieffioni ,  e  le  operazioni  , 
che  v'  abbiamo  fatto .  Si  tratta  di  una  Cittk 
dell'  Iftria ,  della  qual  Provincia  è  Capitale 
Capodiftria  mia  Patria  ,  e  per  la  quale ,  da 
quindici  anni  a  quefta parte,  ho  dedicate  le 
mie,  qualunque  fieno ,  applicazioni  intorno 
all'antica  e  mezzana  Storia  de' tempi*  ma 
quel  eh'  è  più ,  fi  tratta  di  fcoprire ,  fé  mai 
fia  poffibile,  il  vero.   Non  altra  idea  certa- 
mente che  di  verità  ebbe  anche  il  Signor 
Marchefe  Maffet ,  allorché  fcriffe  il  dottif- 
fimo  libro  degli  Anfiteatri;  onde  grande  in- 
giuria crederei  di  fare  al  carattere  di  Lui, 
e  di  me  ancora  ,  fé  fofpettaffi  eh'  egli  non 
ricevefle  in  buon  grado  le  mie  ricerche  . 
Solo  colpo  di  forte  fecondò  le  mie  efcava- 
zioni  ,  per  le  quali  credo  di  efTere  venuto 
in  chiaro  di  tutto  :  che  fé  a  Lui,  in  vece 
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di  me,  foffe  ciò  accaduto,  certamente  moK 
to  miglior  ufo  egli  ne  avrebbe  fatto  ,  di 
quello  che  dalla  fiacca  mia  penna  pofTa  af- 
pettarfi .  Dirò  adunque  con  tutta  fmcerita , 
quanto  mi  è  accaduto  di  ofTervare  ,  e  vi 
nnirò  due  difegni  per  maggior  lume . 

III.  Tutta  la  lunghezza ,  o  fia  TaiTe  mag- 
giore di  quefl'  Arena  ,  fu  in  primo  luogo 
da  noi  con  la  maggior  efattezza  determina- 
to nel  dopo  pranzo  del  giorno  fteflb ,  e  ri- 
trovofii  di  piedi  Veneti  -^66.  L'aiTe  mino» 
re,  o  fia  la  larghezza,  di  piedi  25? 2.  L'al- 
tezza poi  dalla  fommitk  fino  all'apparente 
bafamento  di  piedi  74  once  2 .  Quella  mi- 
fura  fu  prefa  col  metodo  più  ficuro;  e  que- 
lla col  piombo  .  Teatro  di  quefta  grandez- 
za, (dicemmo  allora)  e  di  quefia  figura, 
chi  vidde  mai  ?  Io  so  ,  che  col  nome  di 
Teatro  chiamaronfi  gli  Anfiteatri  di  Cefa- 
re ,  e  di  Augufto  allo  fcrivere  di  Dio?i  CaJJio ; 
ma  da  che  fi  determinarono  l'idee  de' dif- 
ferenti fpettacoli,  Anfiteatro^  o doppio  tea- 
tro, fi  chiamò  fempre  quell'edifizio  ,  che 
tutto  all'  intorno  aveva  in  giro  i  Sedili  . 
Non  dirò  già  io  qui  cofa  foffe  il  Teatro 
circolare  nominato  da  Taufanìa  :   ma  dirò 
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bensì  ftrana  cofa  fembrarmi,  che  ^ove  k 
azioni  rapprefentavanfi ,  niuna  cura  fi  pren- 
dere per  tener  raccolta  la  voce  ;  come  fa- 
rebbe ftato  nelnoftro,  in  cui  la  Scena  avreb- 
be dovuto  effere  appoggiata  a  i  duplicati 
Archi  e  forami ,  fenza  legno  alcuno  di  Por- 
tico .  Vero  è  ,  che  potevafi  chiuder  tutto 
co' tavolati;  ma  inutile,  e  inopportuno  fa- 
rebbe flato  allora  il  gran  difpendio  di  ta- 
le fabbrica  .  Perchè  poi  gli  Spettatori  po- 
lli, come  fi  crede,  dalla  parte  della  colli- 
na, diftinguer  potelfero  le  parole  di  chi  ra 
gionava,  ftando  all' oppofta  parte  del  ma- 
re, artifiziali  llromenti  ,  e  fquifite  trom- 
be di  voce,  non  che  diformi  mafchere,  v* 
avrebbero  abbifognato  .  Molte  fiate  ritro- 
vandomi io  alla  fommita  della  collina,,  che 
vuol  dire  al  fecondo  ordine  ,  per  le  ope- 
razioni che  fi  facevano ,  da  chi  ad  alta  vo- 
ce gridava  ftando  alla  meta  dell'  Arena  , 
non  poteva  il  più  delle  volte  diftinguere 
cofa  mai  fi  volefìTe.  E  per  dir  vero  fabbri- 
ca aperta  come  la  noftra  ,  da  una  parte 
battuta  dalmate,  e  dall'altra  dalla  colli- 
na, non  fembra  molto  adattata  all'ufo  del- 
le comiche  azioni  ;  tanto  più  che  fi  sa  quali 


cdligenze,  e  quali  artifizj  adoperafìfèro  gli 
antichi,  perchè  il  fuono  delle  parole  tutto 
ifttero  e  diftiwto'  ali' orecchio  giungelTe  de- 
gli Uditori.  Il  primo  rifleflb  pertanto  che 
itbbiamo  fatto  ,    fi  fu  nel  vedere  perfetta 
uttiformitk  di  cofe  dall'  un  canto ,  e  dall'  al- 
tro ,    dimoftranti    per  ogni  dove  ftruttura 
usuale   difedili,  e  di  fabbrica  .  Al  termi- 
nare  del  fecondo  piano  fi  vede  al  di  dentro 
dalla  parte  del  monte  le  morfe,  o nicchie, 
itì  cui  orizontalmente  incaffate  eran  le  tra- 
vi ,  peli  la  fabbrica  di  legno ,  e  pegli  gra- 
dini ;  e  qaefte  nicchie  girando   pure  a  gui- 
fa  di  corona  tutt'  all'  intorno  perfettamen- 
te cOniervate,  moftrano  averfi  fatto  lo  ftef- 
ib  per  ogni  verfo  .  Fra  Pilaftro  e  Pilaftro, 
al  monte,   vi  fono  impofte,  e  morfe  per  al- 
tre travi   che  chiudevano  gli  Archi;  e  que- 
lli fegni  di  chiufure  in  ogni  e  qualunque 
altro  Arco   collantemente  fi  veggono  .    Le 
Torrette  poi  certamente  fervir  non  pote- 
vano all'ufo  di  cafe  comiche,  perchè,   co- 
me dalla  Pianta  fi  ha,  ne'  punti  A.  A.  B.B. 
non  v'è  dentro   di  effe  più  fpazio,   diedi 
tre  piedi  ;  vuolfi  dire  ,  che  non  più  di  una 
perforta  per  volta  camminar  comodamente 
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vi  poteva  per  entro .  Luoghi  ofpitali ,  co- 
s'i angufti  ,  ed  inabitabili  non  fi  viddera 
mai  più .  Ma  anche  quefte  Torrette  indi- 
cano uniformiti  di  ftruttura  ,  perchè  non, 
due  fono  ,  come  avrebbero  dovuto  effere  , 
k  per  ufo  degl'  Iftrioni  fatte  follerò  ,  ma 
quattro,  ne' punti  oppofti  .  Il  monte  final- 
mente ,  non  taglia  per  met^  l'Arena  ;  ma 
dolcemente  vi  difcende  ,  e  termina  in  elit- 
tica  figura  ;  coficchè  nel  mezzo  anche  per 
quanto  appare  all'occhio  nudo  contento  di 
ciò  eh'  è  fopra  terra  ,  confervafi  perfetta- 
mente la  forma  elittica  dell'  Arena  .  Ma 
quel  monte  è  crefciuto  dalle  rovine  cola 
portate  dalle  vicine  fabbriche  una  volta 
efiftenti  ,  e  quel  piano  di  terra  non  è  già 
quello  di  prima .  Qiiefte  ed  altre  confidera- 
zioni  fatte  aprimavifta,  e  nel  primo  giorno 
del  noftro  arrivo  cola ,  ci  determinarono  a  far 
due  cofe  :  La  prima  fi  fu  di  minutamente, 
ed  efattamente  prendere  in  difegno  ,  e  m 
mifura  quefta  gran  fabbrica ,  in  quella  guifa , 
che  fin  ora  non  s'è  ancor  fatto  ;  e  la  feconda , 
di  fare  efcavazioni ,  e  tentativi  in  maniera  che 
da  ciò  ch'efiftevafotterra  l'indole  di  quelF 
cdifizio,  fenza  equivoco  trafpirar  cipotefTe. 
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IV.  Il  giorno  dopo  del  noftro  arrivo  ^ 
cioè  il  di  XIX.  di  Giugno  s'Jncominciarono 
le  operazioni  .  Vi  ritrovammo  72  Archi  , 
quanti  appunto  fon  quei  dell'  Arena  di  Ve- 
rona ;  la  luce  de'  quali  tra  Pilaftro  e  Pila- 
ftro  è  di  piedi  ^.  e  dalle  once  4.  fino  alle  1 1* 
irregolarmente  :  imperciocché  eifendo  la 
fabbrica  d'indole  ruftica,  e  a  bugne  qua! 
più  e  qual  meno  de'  mafli  ,  reftò  o  dallo 
fcalpello,  o  dal  corfo  del  tempo  corrofo  , 
e  pregiudicato  .  L'  altezza  di  detti  Archi 
dal  bafamento  alla  loro  chiave  è  di  piedi 
1(5.  I.  Due  grandi  Arcate  pofte  all' eftrc- 
mit'a  dell'  Arena  ne'  punti  C.  D.  (  della 
Pianta  )  fervono  di  Portoni  ;  e  quefte ,  co- 
me nel  faggio  della  feconda  Tavola  com- 
parifce  5  tagliano  l'Architrave  comune  al 
rimanente  dell'  altre  ;  coficchè  la  loro  al- 
tezza fino  al  bafamento  è  di  piedi  17.  (5.  (5; 
e  la  larghezza  piedi  14.  io.  d.  Q_uefti  due 
Portoni  da  due  altri  Archi  fono  prefi  in 
mezzo  di  maggior  apertura  di  tutti  gli  al- 
tri ;  cioè  di  p.  10.7.  benché  eguali  di  al- 
tezza .  Coficché  fei  arcate  in  tutta  la  cir- 
conferenza ritrovanfi  fuperiori  in  grandez- 
za all'altre  tutte  .  Il  lavoro  poi  è  ruftico , 
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e  pefante  quanto  altro  mai;  ma  la  forma 
con  cui  fono  uniti  i  gran  maffi,  e  1'  uno 
all'altro  fovrapofti,   è  mirabile.   Un  legge- 
ro cemento  gli  unifee  ,  e  frequenti  pironi 
di  ferro  gli  lega  per  modo,  chefenza  fmuo- 
verfi  punto  ,  o  pregiudicarfi  coi  proprio  pe- 
fo  5  hanno  potuto  francamente  fuperar  il 
giro  di   tanti  fecoli .  Neil'  accennato  Sag- 
oio  ch'io  dò,  fi  vede   l'indole,  e  il  carat- 
tere  di  quella  fabbrica  ;    avendo  voluto  , 
che  il  ritratto  perfettamente  ,  com'  è  riu- 
fcito,   incontri,  e  rapprefenti  il  grande  fuo 
originale  .    Non  è  quello  il  luogo    di  dar 
efatte  mifure  d'ognuna  delle  parti  compo- 
nenti coteflo  edifizio  ;  rilerbandomi  di  far- 
lo neir  opera  ,   che   vo  difegnando  ;  dove 
in  aggiunta  a  quelli  due  ,  vi  faranno   tut- 
ti i  dilegui  necelTarj   per  ben  conofcere,  ed 
intendere  ogni  più  minuta  cofa  .   Baila  qui 
l'avvertire  rapprefentarvifi  un  ordine  To- 
fcano  ,  ma  con  leggi  particolari .    Voglio 
che  s' olfervi  ancora  nel  terzo  ordine  (  fui 
Profilo  )  come  la  fabbrica  fi  va  ritirando  , 
eoficchè  fotto  la  Gronda  B.  non  evvi  mag- 
gior groflezza  di  p.  1.5).  Sopra  il  cornicio- 
ne dei  fecondo  Piano  jf) ,  poggia  ?  e  ^1  ^P"^- 


gè  fuori  fovrapofto  ad  ogni  Pilaflro  un  gran 
Zoccolo  D.  5  il  quale  nel  mezzo  è  incava- 
to per  quadro  .  Sopra  d' eflb  in  linea  drit- 
ta perpendicolare  v'  è  nel  muro  un'  inca- 
vatura corrifpondente  al  buco  dello  Zocco- 
lo, e  quefta  taglia  la  cornicetta  delle  Fi- 
neftre  ;  fopra  la  quale ,  mancando  il  muro 
di  più  5  vi  fu  d'uopo  per  livellare  quefta 
incavatura  di  fotto,  far  un  alzato  ^.,  che 
Ja  incontrale  ,  il  quale  giungendo  alla 
Gronda,  ritrova  un  buco  ,  che  trafora  tut- 
ta la  Gronda  fuddetta.  Quefto  buco,  que- 
lle incavature,  e  quefto  Zoccolo,  indicano 
apertamente  le  travi,  che  vi  s' incaflavano , 
€  foftenevano  tutt' all' intorno  il  Velabro. 
Diede  di  tali  Velabri  un  difegno  il  Fonta- 
na ;  ma  non  per  quefto  è  fciolto  il  pro- 
blema ,  come  in  vaftitk  cosi  grande  potef- 
fe  tenderfi  un  tal  Tendone  ,  fenza  ch'egli 
s' incurvale ,  e  incatinalTe  nel  mezzo  .  Di 
quefto  argomento  faremo  altrove  difcorfo. 
É  da  ofTervarft  in  oltre  la  menfula  a.  po- 
fta  fopra  la  Gronda,  in  relazione  de' fora- 
mi ,  foftenente  la  doppia  Panchetta  A.  in 
buona  parte  al  prefente  diftrutta.  Potreb- 
be  crederfi  veramente  j  da  alcuni  buchi  che 

in 


in  qualcHe  pietra  d'efla  panchetta  fi  veg- 
gono, ftando  al  baffo,  che  faffe  quefta  unf* 
altra  grónda  fatta  forfè  pei  giuochi  dell' 
acque  teatrali  :  ma  cogli  occhi  proprj  ab- 
biamo veduto  noi  non  eifcr  altro  cotefti  bu- 
chi 5  che  le  morfe  ,  onde  univafi  pietra  z 
pietra ,  non  più  d' once  4.  profondi .  Que- 
ila  panchetta  adunque  non  emendo  forata, 
ma  alfolutamente  tutta  intera  ,  non  pote- 
va fervir  ad  altro ,  clie  ad  afTicurare  il  Ve- 
labro  alle  fue  eftremita  ,  onde  più  facil- 
mente l'acqua  da  eflb  cadefle  nella  gronda. 
Ma  di  quello  diremo  altrove . 

Un'  altra  cofa  convien  qui  avvertire  , 
ed  è  al  bafaraento  .  Non  è  credibile  ,  che 
come  prefentemente  fi  vede ,  terminallè  la 
Fabbrica  ne'  tempi  antichi ,  da  che  è  pa- 
tente quanto  accrefcimento  di  terra  fiafi 
fatto  e  dentro  ,  e  fuori  di  quella  Arena  . 
Una  delle  Torrette  accennate  di  fopra  nel 
terminar  de'Pilallri  è  chiufa  da  un  pavi- 
mento di  gran  ladroni  ne'  fiti  corrifponden- 
ti  alle  cimacie  R.  S.  Ghiufe  da  fimili  la- 
droni in  cotefli  fiti  dal  Serlio^  e  dal  De  Ville 
fi  rapprefentano  le  arcate  tutte  ;  e  di  fat- 
to noi  ne  abbiamo  in  ognuna  di  effe  ritro- 
vate 


vate  le  impofte  atte  a  foftenere  i  laftroni 
luddetti  .  Di  più,  quel  bafamento  ha  figu- 
gura  più  di  Capitello  5  che  di  Cimacia .   Ma 
il  Pilaftro  ,  che  Ila  di  fotto  ,  e  fa  ora  le 
veci  di  dado ,  è  cosi  rozzo ,  che  pare  incre- 
dibile 5  che  ad  altro  ordine  fervir  potefle . 
Se  cosi  è  ,  dobbiamo  credere  ,  o  che  que- 
flo   Anfiteatro    non  più  su  tre  ,    ma  forfè 
su  quattro  piani  ,  foflTe  eretto,  o  che  fca- 
linate  lo  cingefle  attorno,  e  lo  rendeffe  an- 
cor più  maeftofo.  M'  avrei  ben  volentieri 
afficurato  di  quefto  dubbio,  come  avea  di- 
fegnato ,  ma  da  un  curiofo  inafpettato  ac- 
cidente   accadutomi  ,    non  mi  fu  permefTo 
la  riabilita  efcavazione  ;    onde  non  faprei 
darne  altra  idea .  Tempo  verrk  anche  per 
quefto  ,  quando  altri  follecitati  dal  rima- 
nente delle  fcoperte  mie  non  s  induceffero 
a  verificar  quefto  punto  prima  di  me  ;  il  che 
mi  farebbe  fempre  grato  ,  e  di  non  ordina- 
rio piacere . 

Dicemmo  che  l' altezza  dell'  Arena  fino 
all'  apparente  bafamento  è  giufta  la  mifu- 
ra  a  piombo  p.  74.2.  Ora  fappiafi  che  il 
faggio  che  fi  dh,  è  ftato  alzato  falle  par- 
ziali mifure  delle  parti ,  e  dei  membri  dì 

effe 


effe  per  tutta  1'  altezza  fuddetta  .  Qiùndi 
con  la  fcala  può  confrontarfi  l'una  miiura 
con  l'altra;  e  poi  giudicare  dell' efattezza, 
con  cui  fi  è  operato . 

Dovrei  qui  finalmente  far  parola  delle 
leggi  di  foliditk,  con  le  quali  è  cotefta  faU 
brica  innalzata  ,  e  coftrutta  ,  le  quali  ne' 
trattati  di  architettura  devono  occupare  rr 
primo  feggio  :  ma  troppo  torrei  al  mio  li- 
bro 5  fé  qui  diceffi  ciò  che  mi  rifervo  di 
dire  in  quello . 

V.  Dirò  pertanto  come  nel  tempo  ftef- 
fo  di  quelle  mifure  ,  e  di  quelli  difegni  , 
coir  impiego  di  non  pochi  uomini,  ho  fatto 
in  primo  luogo  de'  tagli  lungo    la  collina 
per  vedere  quanto  accrefcimento  di  terra 
fiali  ivi  fatto,  e  fé  mai  indizio  alcuno  di 
ledili  vi  trafpiralTe  .  Ho  pertanto  ritrova- 
to alla  fommita  della  falda  di  effa  collina  5 
che  giunge ,  come  dicemmo ,  fino  al  fecon- 
do piano ,  efferfi  da  due  piedi  innalzato  il 
terreno  fuddetto  ;   e  quello    innalzamento 
crefcer  in  proporzione  della  difcefa;  cofìc- 
chè  al  piano  l' ho  ritrovato  accrefciuto  da 
cinque  piedi.  Ne  è  maraviglia;  imperciocché 
ove  ora   fon  campi   attorno  attorno   deli' 
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Arena  ,    erano  ab  antico  tutti  edifizj  ,  Je 
rovine  de'  quali  in  gran  parte  fi  gettaron 
colk.  Innoltre   lungo  la  corta  di  cotefta  col- 
lina,  alla  profondita  fovraindicata,  v'  ab- 
biamo rinvenuto  la  viva  grotta ,  ond'  è  ef- 
fa  formata ,  e  quefla  refa  declive ,  ed  ar- 
tificialmente ajutata  con  tagli  orizontali  , 
^  con  aggiunte  di  pietre  .  Dai  rottami  di 
quefte,  avrebbe  talun  fuppofìo  di  aver  ri- 
trovato i  fedili;  ma  io,  candidamente  par- 
lando 5  non  faprei  come  aderirlo ,  non  aven- 
do veduto  fegni  tanto  patenti  onde  deter- 
minarmi a  quello  ,  ne  avendovi  ritrovato 
que'  ladroni,   che  v'avrebbero  abbifognato 
per  comodo  di  chi  fedeva  .    Di  più  ,    effa 
collinetta,  che  divien  molto  picciola,  da  che 
fi  fpoglia  della  terra  ,  che  non   è  fua  pro- 
pria, occupando  appena  una  quarta  parte 
dell'area  di  tutto  il  recinto,  giunge  foltan- 
to  al  fecondo  piano  ;  e  i  fedili  dell'  Are- 
na arrivano  al  terzo.  Qi-iindi  è,  ch'io  fa- 
cilmente   mi  perfuada    (  come    la  ragione 
architettonica  vuole  )    che  fedili  di  legno 
foifero  anche  da  quefta  parte  ,  niun  altro 
ufo  facendoli    della  collina  fuddetta  y    che 
di  bafe,  e  di  fondamenta  agli  alzati.  Di 
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ìàtto,  ficcome  quefta  non  arriva  al  terzo 
ordine,  come  bifognava,   fé  fervir  doveva 
per  la  fcalinata ,  così  non  termina  neppu- 
re ove  dovrebbe  per  formar  l'interno,  ed 
ultimo  recinto  5  eh' è  il  Podio;    efl^ndone 
più  piedi  difcofta*  Ma  perchè  dunque  far 
queft'  Arena  a  pie  di  monte  ^    Perchè  tut- 
to l'intero  Porto  è  da   colline  circondato, 
né  V*  era  certamente  pianura  badante  per 
eriooere  a  com.odo  della  Citta  un  Anfitea- 
tro di  tal  grandezza  :    ne  miglior  fito  di 
quello  5  ove  prefentemente  fi  trova  ,    po- 
teva fcieglierfi,  per  efler  a  vifta  di  tutto  il 
Porto  ,  e  del  mare  .  Né  fi  dia  colpa   agli 
antichi  fabbricatori  per  non  avere  fpiana- 
ta    detta  collina  ;    imperciocché  efla    è  in 
primo  luogo  di  viva  pietra;  e  poi  non  ter- 
mina gik  all'altezza  del  primo  piano,  ma 
ufcendo  dal  recinto,  fi  va^  dopo  qualche 
ritiro  ^  innalzando  tanto  ,  che  fupera  l' al- 
tezza di  elfo ,  e   diviene  un  monte .  A  che 
dunque  tanta  fatica ,  e  cos'i  grande  difpen- 
dio  da  che  avevano  ritrovato  il  modo  di 
perfettamente  fupplire,  come  hanno  fattoi 
VI.  Venso  finalmente  alla  Pianta ,  Nel 
fito  H.  v'  era  un  buco  ;  e  quello  acciden-» 
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talmente  fatto  dall'  eflerfi  fmofTo  ,  e  rotto' 
Ilio  di  que' ladroni  5  che  v'ho  trovato  dap- 
}.oi  •  Molte,  e  varie  cofe  ci  furono  dette  ; 
e  perciò  a  gran  fatica  in  elfo  e  introducem- 
mo, e  vi  trovammo  un  condotto,  o  fcola- 
tojo  ,  che  dir  vogliamo  .  Gira  quello  alla 
parte   del  mare,  ma  ad  una  certa  diftanza 
termina  in  un  Pozzo,  da  cinque  piedi  pro- 
i'ondo  .  Dentro  di  quefto  due  vie  fi  ritro- 
vano, una  che  continua  verlo  il  mare,  e 
l'altra,  che  forge  verlo  il  centro  dell'Are- 
na ,  e  fembra   un   altro   condotto  :   ma  ri- 
trovandolo molto  interrato,  e  pieno   di  fta- 
Jattiti,  non  s'è  potuto  fcoprirlo  intero. 

Ora  nel  far  meglio  aprir  quella  bocca  fi 
fcopri  un  muro  ,  indi  un  gradino  ,  e  poi 
un  laftricato  perfetto,  chiufo  da  due  altri 
gradini  .  La  figura  di  tutto  quello  fta  fotto 
la  lettera  Q.  La  bocca«,apparente  dello  fco- 
latojo  è  R.,  i  gradini  S. T, ,  il  laftricato  V., 
e  finalmente  Z.  è  la  più  alta  parte  d'elfo. 
Ts'on  mi  fon  contentato  di  poco;  perchè  fi 
trattava  di  rilevare  ^  fé  folfe  muraglia  drit- 
ta o  curva  ;  cioè  fé  foffe  muraglia  di  Pro- 
fcenio  di  Teatro,  o  di  Podio  d'Anfiteatro: 
tanto  più  ch'era  pofta  dirimpetto  alla  col- 
lina, 
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lina  ,  cioè  contro  agli  Spettatori  .   E  p3r 
verità  lunga  ,  e  faticofa  è  fiata  V  efcava- 
zione  ;   ma  finalmente  fu   tutta  interamen- 
te compiuta  il  di  XXVI II.  di  Giugno,   dal 
punto H.  fino  all'altro  G. 5   fedelmente  con- 
forme  alla  Pianta  .    Ecco  un  intero  Qua- 
drante; ed  ecco  5  ficcome  penfo  io,   il  Qua 
drante  del  Podio  .   Le  mifure  di  elfo  poiTo- 
no  prenderfi  dalla  Scala  ,  non  elTendo  que- 
fto  il  luogo   di  dir  di  più.  I  tre  altri  Qiia- 
dranti  fon  nella  Pianta  aggiunti  in  propor- 
zione di  quello  ;    alficuratomi  però  prima 
dalle  efcavazioni  ,    che    tale  era    appunto 
l'area  di  mezzo;  la  quale  è  in  lunghezza 
piedi  ip2.4  ;  in  larghezza  p.  128.  ;  capa- 
ciflìma    pegli  fpettacoli  ,    e    in  giuftiffima 
proporzione    dell'  aree    degli  Anfiteatri  di 
Verona,  e  di  Roma. 

VII.  Si  dilTe  più  fopra,  efferfl  tutto  il 
piano  dell'Arena  notabilmente  accrefciuro • 
anzi  vuolfi  avvertire ,  che  dalla  parte  del 
mare  ,  ove  fi  fcopri  il  Podio,  fino  al  re- 
cinto ,  v'  è  un  alzamento  di  terra  tanto 
confiderabile,  che  fembra  un'altra  collina. 
Ora  su  quefta  altura  ho  voluto  che  s'efca- 
vafle  ;  e  l'efcavazione  fu  lunga  piedi  42  -^, 
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larga  p.  3p.,   e  profonda  ove  meno,  edove 
più  di  piedi  cinque  .    Quivi    ho  ritrovato 
una  muraglia  ,  e  dietro    quefta  efcavando 
v'  ho  fcoperto  una  ftanza  K.  O. ,  indi  un 
corridore  ,    e  poi  un'  altra  ftanza    uguale 
alla  prima  .  Nel  punto  M,  eh' è  una  fpe- 
zie  di  porta  ,  vi  fono  alcuni  gradini  ,  da' 
quali  difcendefi  in  un  corridore  più  grande; 
e  quefto  pure  termina  in  N.  con  altra  por- 
ta .  Il  muro  di  fronte  è  p.5>«7  5  il  latera- 
le p-i^5  e  quello  di  dietro  p.  lo.^.  Nel- 
la ironte  vi  fon  quattro  forami  o  refpiri, 
che  corrifpondono  al  corridore  maggiore  ^ 
e  quefti  fon  alti  once  5  ,    larghi  once   3  » 
La  maggior  diftanza  tra  efTì  è  di  p.  3.  i  ; 
la  minore  p.  i .  3  ;  e  fono  due  da  un  can- 
to ,    e  due  dall'  altro  .    Il  detto  corridore 
jnaggiore  è  largo  p.p.  3  .  Qiiefti  corridori 
fon  laftricati  di  grandi  ,  e  ben  connefti  la- 
ilroni  5  e  i  muri  di  effi  ben  apparecchiati 
di  calce  ,    Le  ftanzine  al  contrario  hanno 
pavimento    fatto  di  faldame  ,    e  di  terra 
rofla  ,  e  '1  muro  di  pietre  fcoperte  quadra- 
te  legate  alTicme  ;  che  da'  latini  diceafi  In^ 
fertimì  .   Camminando  inoltre  tutta  uguale 
r  altezza  del  terreno  ,  doveafi  fofpettare  , 
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che  quefte  tali  fabbriche  conrinuafTero  per 
tutto  quefto  fianco  dell'Arena;  e  di  fatto, 
efcavandofi  dalla  parte  del  Portone  di  mez- 
zodì ,  che  guarda  la  Citta  ,  ne  ritrovai 
una  terza  O. P.  parallela  all'altre  .  E'  que- 
lla lunga  p.  21.4  ,  larga  in  fronte  p.  8.(5, 
e  da  dietro  p.  10.5»  .  In  quefto  fito  vi  fono 
due  gran  mafTì  o  piedeftalli  ,  come  appar 
dalla  Pianta  ,  che  formano  una  porta  larga 
p.  8.<^.  Alla  fronte  v'è  un  folo  refpiro  nel 
mezzo  5  alto  once  5  ,  largo  7^.  I  muri  di 
fronte  di  tutte  quefte  ftanze  fono  i  più  con- 
fervati ,  e  la  loro  altezza  è  di  circa  pie- 
di 5.  Qiùndi  è,  ch'io  fermamente  mi  per- 
fuada,  efìfer  tutto  cotefto  flto  ornato  di  ta- 
li ftanze.  La  muraglia  L.  che  forma  il  cor- 
ridore delle  prime  ftanze,  è  più  grofta  dell' 
altre,  dovendo  probabilmente  fervir  di  ba- 
fe  agli  alzati  di  legno .  Anzi  può  fofpettarfi 
non  efTer  fenza  ftanze  neppure  lo  fpazio 
di  qua  ,  eh'  è  tra  il  muro  fuddetto ,  ed  il 
Podio,  giacche  il  fito  n'è  ben  capace.  Se 
quefte  fieno  carceri ,  o  no  ,  lafcio  per  ora 
a  leggitori  il  deciderlo  :  giacche  di  quefto 
parleremo  a  fuo  luogo  .  Bafta  foltanto  eh' 
io  aggiunga  qui  aver  ritrovato  nel  mezzo 
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di  e^e  le  intere  porzioni  del  tetto,  che  rut- 
ilò .  Tutte  quelle  fcoperte  furono  lafciate 
alla  luce  in  perpetua  teftimonianza  del  ve- 
ro .  Né  mi  fi  chiegga  ,  perchè  non  abbia 
condotto  più  in  lungo  ,  (  come  veramente 
avrei  fatto)  quefte  tali  efcavazioni.   I  viag- 
gi ,  e  i  tentativi  di  chi  in  figura  di  anti- 
quario paiTa  in  Paefi  diftanti  alquanto  dall' 
idea  di  commercio,  fon  fempre  da  graziod 
accidenti,  e  da  comiche  novellette  accom- 
pagnati, e  ripieni.  Ora  credo  non  poterli 
far  più  quiftione  del  nome  ;  fembrando  a 
me  ,    che  nuli'  altro  manchi    per  chiamar 
queft'  Arena  col  nome  di  Anfiteatro  .    Re- 
f|-erebbe  di  dir    qualche  cofa    intorno  alle 
Torrette  ;    ma  dell'  ufo  di  quelle  ,  e  delF 
altre  parti,  tratteremo  altrove. 

Vili.  A  quelle  operazioni  dell'Arena  ten- 
ne dietro  la  ricerca  di  tutte  1'  altre  anti- 
che cofe  efiftenti  in  cotefta  Citta  .  Sommo 
contento  ebbi,  per  dir  il  vero,  di  ritrovarvi 
tanti  ,  e  cos'i  copiofi  monumenti  de'  tempi 
addietro;  ma  non  faprei  poi  decidere,  fé 
il  piacere  di  quel  che  refla  ,  fia  flato  fupe- 
rato  dal  difpiacere  ,  che  fentii  nel  vedere 
ciò  eh'  è  ftato  diflrutto .  Tre  volte  in  tem- 
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pi  diverfi  fi  rifabbricarono  le  mura  di  P6^ 
la  doi^o  la  fua  caduta ,  e  di  tutti  tre  i  re- 
cinti ne  appajono  tali  indizj  ,    che  bada- 
no a  far  conofcere  l'inumana  barbarie  de- 
gli artefici  nel  fervirfi  de'  pezzi  illuftri  del- 
le belle  antiche    Romane  fabbriche  ,    per 
far  cattive  moderne  muraglie  .  Quindi  ad 
ogni  pafTo  fi  veggono  flrati  di  colonne  del 
diametro  per  fino  di  tre  piedi ,  per  fonda- 
menta ;  e  poi  per  tutta  l' eftenfione  di  ef- 
fe 5  ove  fregi  ,  ove  cornici  ,    ove  ornati  , 
e  dove  finalmente  antiche  cofe,  e  ifcrizio- 
ni  .  Fra  i  diftrutti  edifizj  diPola,  io  por- 
rò anche  il  Teatro  ,    eh'  efifteva  a  pie  dì 
colle  5  dalla  parte  finiftra  della  Citta  verfo 
il  Porto  ,  A'  tempi  del  Serlio  quafi  intero 
cfifteva  ;  e  il  £>^  Fille  ifteffo  ne  moftra  le 
rovine  nella  fua  carta  di  Pola  ;  e  fìccome 
il  primo  ne  diede  la  Pianta,  lo  Spaccato, 
i  difegni  ;  cosi  delle  rovine  fatte  dal  fecon- 
do, noi  ne  abbiamo  oflervato  le  fondamen- 
ta .  Formano  quefte  un  femicircolo  afcen- 
dente  fopra  quel  colle  ;  e  come  quefte  fo- 
no patenti  ,  ftando  fopra  terra  da  due  in 
tre  piedi  ,  e  che  non  danno  luogo  ad  equi- 
voco 5  cosi  patenti  pur  fono  quelle  del  Pro- 

fce- 


'^  XXVI  ^ 
fcenio  5  e  della  Scena  di  eflb  Teatro  .  Le 
mifure  noftre  corrifpofero  a  quelle  del  Ser- 
Ito  ,  appreflb  cui  può  vederfl  ogni  cofa  • 
non  occorrendo  per  ora  di  dir  di  più  .  Di- 
rò  bensì ,  che  in  aggiunta  alle  rovine  ac- 
cadute a  Fola  per  occafione  de*  Barbari  , 
delle  guerre  ,  e  de'  tempi  ,  piombò  per 
ultimo  2L  giorni  noftri  anche  il  Genio  di- 
ftruttore  delle  antiche  memorie  ,  per  mo- 
do, che  non  v'è  fabbrica  nuova,  la  (jua- 
le  non  fia  innalzata  fopra  quantità  non  in- 
diferente  di  pietre  ,  fcritte ,  e  lavorate  ne' 
Secoli  de'  Romani.  E  voglia  il  Cielo  ch'ei 
non  ravvolga  i  fuoi  flrali  anche  contro  l'An- 
fiteatro, e  gli  altri  illuftri  monumenti  che 
reftano  ,  come  patentemente  minaccia  :  il 
che  non  poca  ingiuria  alla  coltura  de'  tem- 
pi noftri  farebbe  ;  da  che  fi  sa ,  qual  rive- 
renza 5  e  qual  cura  delle  Romane  fabbri- 
che aveffero  per  fino  gli  fteflì  Goti  ,  come 
da'  Decreti  di  Teodorico  ,  e  di  Apalar'tco  , 
ben  fi  ravvifa  .  Fra  quefte  diftrutte  cofe  di 
Pola,  porremo  anche  una  bella  Fontana, 
poco  difcofta  dall'Arena,  di  cui  non  refta 
altro  che  l'acqua 5  e  pochi  gradini.  La  fi- 
gura è  di  femicircolo  ;  e  ben  nobile  idea 
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di  efla  me  ne  diede  il  Sig.  Dottor  Sesler  , 
che  trent'  anni  fa  la  vidde  quafi  intera  col 
Zannicchelli . 

Un  bel  Tempio  efifte  bensì  accanto  il 
Pubblico  Palazzo    del  Conte  .    Sua  Figura 
è  di  Parallelogrammo  :  ha  tre  lati  di  muro 
interi ,  e  lei  colonne ,  che  formano  il  Por- 
tico innanzi.  Manca  il  tetto  :  ma  confer- 
vatiffimi  fon  gli  ornati  ;  e  quefti  d'ordine 
corintio.  Quello  Tempio,  come  appare  da 
ifcrizione ,  che  tuttavia  in  parte  fi  legge  , 
e  ch'era  rimeffa  di  metallo,  facilmente  do- 
rato,  dedicato  era  zRoma,  e  ad  Augujìo . 
Peflimi  difegni  ne  diedero  lo  Spon  e  Wheller^ 
e  il  De  Ville  .  Il  Palladio  è  ftato  un  poco 
più  diligente;  ma  egli  promette  di  defcri- 
vere  anche  l'altro  Tempio  vicino,  in  tem- 
po ,    che  non  da  fé  non  quello  folo  .    Di 
quello  Tempio  vicino ,  uguale  in  grandez- 
za  ,  e  in  ornati  al  primo  ,  non  efifte  che 
la  fola  parte  da  dietro ,  fervendo  il  rima- 
nente di  elfo  per  cucina ,  e  per  magazzino 
al  Palazzo  del  Conte .  Era  quefto  forfè  de- 
dicato a  Diana,  reftando  quefto  nome  per 
tradizione  in  quel  Popolo ,  il  quale  mala- 
mente ora  io  adatta  a  quello  di  Augufto . 

Di 


r^    XXXVIII    ^ 

Di  quefti  Tempj  fi  prefero  Fefatte  mifure, 
e  i  difegni . 

Finalmente    in  ultimo  luogo  paflammo 
al  magnifico  celebre  Arco  funebre  ,  eretto 
a  foggia   di  trionfale  .   E  quefto   dello  fteflb 
forprendente  lavoro  ,  e  della  fteffa  architet- 
tura de'  Tempj  ;    e  curiofa   cofa  fark  cer- 
tamente il  vedere  ,  come  i  canoni  di  Vi- 
trwvio  non  furono  i  foli  ,  che  nell'  eth  di 
Augnilo    (  etk   pel  fuddetto  Vitruvio  di  di- 
fpregio  ,  non  che  di  sfortuna  )   fi  ferviflero 
i  Romani  Architetti  .    Veramente  il  Serl'to 
chiama  eretici  dell  Architettura  ^  ^\\qÌ  ch.Qà2i 
Vitruvio  allontananfi ,  ma  ne'  tempi  miglio- 
ri dell'arti  fi  ritrovarono  ^^2iì  ^'m  eretici  , 
che  fedeli  .  Il  Capitello  delle  colonne    del 
Panteon  nulla  ha  che   fare  con  le  dimen- 
fioni   di  Vitruvio  :  nel  Teatro   di  Marcello  , 
fcoperto  in  gran  parte  da  Baldajfnre  Petrucci 
Sanefe,   la  cornice   è  eretica  ;  ed  eretico  tut- 
to l'ornato  del  fontuofo  Tempio  della  Pa- 
ce ,  eretto  da  Vefpnfiano  ,  e  lodato  tanto 
da  Plinio,  Di  quefta  erefia  molti  altri  edi- 
fìzj   fon  tinti,  e  quel  eh'  è  più,  gli  edifizj 
più  illuflri  .  QLiefto  vuol  dire  ,   che  Ja  pie- 
tra, ridotta  ad  una  falfa  rapprefentazionc , 
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non  ha  altre  leggi  che  quelle,  che  prò  veri- 
cono  dall'  ufo  ,  e  da'  tempi  ;  e  che  come 
quefte  variarono  molte  volte  ,  cosi  poflano 
ugualmente  variarfi  in  feguito.  Parlo  dell* 
ornato-  non  della  lolidita  delle  fabbriche; 
Aquella ClafìTe  pertanto  antivitruviana  ,  va 
unito  anche  l'Arco  fuperbo  di  Fola,  aifaf^ 
fmato  con  un  fallo  difegno  àaììo  Spon^  dal 
De  Ville  ,  dal  Montfaucon  ^  e  molto  mal 
trattato  dallo  fìefib  Serlio^  anzi  da  quello 
che  andò,  da  lui  mandato,  a  Fola,  e  che, 
per  fua  confefTione,  non  era  molto  inten- 
dente di  mifurc.  Oltre  il  vago  forprenden- 
te  lavoro  di  queft'arco,  vi  fono  i  due  fregi 
laterali  rapprefentanti  trofei  ;  e  che  polTo- 
no  chiamarfi  una  vera  fcuola  dell'  antica 
Romana  milizia  .  Di  tutte  quefte  parti  a 
fuo  luogo ,  con  fedeli  difegni  in  foglio ,  ra- 
gion e  raffi  . 

IX.  Tale  è  la  bafe  su  cui  fi  formerà 
il  libro,  che,  a  Dio  piacendo,  porrò  infie- 
me  ne' primi  momenti  ch'io  godrò  qualche 
refpiro  di  quiete  ,  e  di  tranquillità  .  Né 
mancheranno  in  eflb  tutte  le  altre  antichi- 
t^a,  fia  d' ifcrizioni ,  o  di  monumenti,  che 
per  tutta  la  Provincia   ho  raccolto  io  ,  e 
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che  <3a  altri  ancora  mi  fono  ftate  comu- 
nicate 5  aggiungendovi  picciole,  e  difcrete 
annotazioni ,  ove  foltanto  da  neceflìta  farò 
fpinto  .  In  appendice  finalmente  ritrove- 
ranfi  unite  da  dugento  e  più  Ifcrizìoni  del- 
la Liburnia  ^  e  della  Dalmazia  per  la  maf- 
fima  parte  inedite;  delle  quali  fi  dilettò  di 
far  diligente  raccolta  il  mio  Sig.  Vitaliano 
Donati  ,  con  l'occafione  de'fuoi  tanto  be» 
remeriti  viaggi  Botanici  in  quelle  parti  , 
(due  anni  fa  felicemente  compiuti.  E  que- 
llo e  quanto  occorre  di  dir  per  ora. 


IN   VENEZIA^ 

M  D  e  G  L. 

Preflb  GiAMBATiSTA  Pasquali. 

CON  LICENZA  DE'  SUPERIORI. 
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